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LUCCA
L'AGRICOLTU RA toscana è torna-
ta grossomodo ai livelli di dieci
anni fa, prima che la crisi si abbat-
tesse sul settore. E' questo il dato
pr,ncipa:.le emerso nella prima
giornata di «Obiettivo Terra», la
conferenza regionale dell'agricol-
tura e dello sviluppo rurale i ; c( =r-
so al R:eal Cu1.ie io ii 1_,t oca, Ov-
viamente, pro, la depressione
economica degli ultimi anni ha la-
sci.to il segno anche sult a c-ic l-
tura, rr;asformata da guest,, perio-
do assai travagliato. A fotografare
la situazione attuale e l'evolnzio-
ne del scade sono i dat: foinitr
da Irpet: «Dopo la ;;rse piu dlif3:ici.-
le, tra il 2010 e 112-0 12 - ha rileva-
to il dirigente ` imtine Bertini -
nell'ultimo tri'nnic> si nota un ri-
trovato dinamismo da diversi
punti di vista: esportazioni, occu-
pazione, valore della produzione,
razionalizzazione dei costi all' in-
terno delle imprese,.

IL PRIMO segno tangibile del
cambiamento è nel nomero e nel-
la dimensione delle a iende: «Dal-
le circa 80.000 ïzziende nel 2006 si
è passati alle 70.000 del 2016, cui
vanno aggiunte. le f.00 imprese-
agro-industriali. Allo stc_ ao reni-
po la dimensione m.::dia izienda-
le è aumentata, passando dia 9 a
10,5 ettari:>. Nel confronto con la

Toscana del 2006 l'agricoltura e
l'agroalime i.Ytare hanno mantenu-
to pressoché inalterati i livelli di
produzione e valore aggiunto.
«Ed è un risultato maturato so-
prattutto negli ultimi tr. -quattro
anni. Attualmente il valore ag-
giunto di agricoltura e agroal-
mentare toscano insieme ammon-
ta a 3,2 miliardi di curo, di cui 2
miliardi (pari al 70%) da attribui-
re alla parte strettamente agrico-
la». Il primato spetta al vino (la

produzione enologica è aumenta -
ta del 20%). Significativo ancheil
contributo delle pia o J azioni zoo-
tecniche (per un al ire dì oltre
500 milioni di euro,. L.on tina redi-
stribuzione tra le tip >l ogie di alle-
vamenti: in aumenta pollame e
suini, rn diminuzione bovini, ovi-
ni e caprini . «Complessivamente
l'export de ll'ago alinient;re ha
un valore di 1,8 i i] iat di cii curo e
corrisponde al 7``f delle esporta

-zioni toscane>?. Quasi due terzi

delle esportazioni toscano ha co-
me destinazione gli tisa. +.Jli altri
partner commerciali sono (a;: rrra-
nia, Regno Uniti, Fra ne í. e Cána-
da. Gli occupati in agricoltura so-
no attualmente 51.000, con un
trend di costante crescita dal
2012, ma oltre la nserà degli agri-
coltori ha più di 30 anni sebbene
le aziende condlonst daù giovani
abbiano una pro.htt_\ i tu rn ged o-
re rispetto alle altre ciel 7's' .
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